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 UILPA PP: quattro distacchi sindacali; 
 USPP: quattro distacchi sindacali; 
 CISL FNS: tre distacchi sindacali; 
 CGIL FP/PP: due distacchi sindacali. 

 4. Il collocamento in distacco sindacale è consentito nel 
limite massimo indicato nel comma 3, nel rispetto delle 
disposizioni, modalità e procedure contenute nell’art. 31 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 
2002, n. 164. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  23A00102

    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali spettabili, per il triennio 2022-2024, al personale 
della carriera prefettizia.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, re-
cante «Disposizioni in materia di rapporto di impiego del 
personale della carriera prefettizia, a norma dell’art. 10 
della legge 28 luglio 1999, n. 266»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 mag-
gio 2018, n. 66, recante «Recepimento dell’accordo sin-
dacale per il triennio economico e giuridico 2016-2018, 
riguardante il personale della carriera prefettizia»; 

 Visto in particolare, l’art. 13, comma 1, del predetto 
decreto 4 maggio 2018, n. 66, a norma del quale «il con-
tingente complessivo dei distacchi sindacali spettanti ai 
funzionari della carriera prefettizia è pari al numero di 
quattro e costituisce il massimo dei distacchi fruibili»; 

 Visto il medesimo art. 13, comma 2, del menzionato 
decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 2018, 
n. 66, il quale prevede che «il contingente di cui al com-
ma 1 è ripartito tra le organizzazioni sindacali rappresen-
tative sul piano nazionale dei funzionari della carriera 
prefettizia, di cui al decreto del Ministro per la funzione 
pubblica (ora Ministro per la pubblica amministrazione), 
concernente l’individuazione della delegazione sindaca-
le trattante, ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo 
19 maggio 2000, n. 139. La ripartizione, che ha validità 
fino alla successiva, è effettuata in rapporto al numero 
delle deleghe per il versamento dei contributi sindacali 
accertate per ciascuna organizzazione sindacale alla data 
del 31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui si ef-
fettua la ripartizione. Alla ripartizione provvede il Mini-
stro per la funzione pubblica (ora Ministro per la pubblica 
amministrazione), sentite le organizzazioni sindacali inte-
ressate, entro il primo quadrimestre di ciascun triennio»; 

 Visto l’art. 16, comma 1, del suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66, il quale sta-
tuisce che il Ministero dell’interno invii alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubbli-
ca, entro il 31 marzo di ciascun anno, i dati complessivi rela-
tivi alle deleghe per la riscossione del contributo sindacale; 

 Vista la nota prot. n. 0009725, del 24 giugno 2022, con 
la quale il Ministero dell’interno ha trasmesso al Diparti-
mento della funzione pubblica, ai fini di quanto previsto 
dalle disposizioni di cui all’art. 27 del decreto legislativo 
19 maggio 2000, n. 139 e all’art. 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66, le schede di 
rilevazione delle deleghe per la riscossione del contributo 
sindacale al 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione del 14 luglio 2022, afferente all’individuazione 
della delegazione sindacale che partecipa al procedimen-
to negoziale per la definizione dell’accordo relativo al 
triennio 2022-2024, riguardante il personale della carrie-
ra prefettizia, ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo 
19 maggio 2000, n. 139; 

 Vista la nota del 10 ottobre 2022, prot. DFP 76127, del 
Dipartimento della funzione pubblica, con la quale le or-
ganizzazioni sindacali del personale della carriera prefet-
tizia, aventi titolo alla ripartizione dei distacchi nella loro 
qualità di organizzazioni sindacali rappresentative sul 
piano nazionale, sono state invitate a formulare eventuali 
osservazioni sull’ipotesi di ripartizione del contingente 
complessivo dei distacchi sindacali; 

 Considerato che non sono pervenute osservazioni da 
parte delle organizzazioni sindacali rappresentative sul 
piano nazionale del personale in parola; 

 Vista la sentenza del Tribunale di Roma, IV Sezione 
Lavoro, datata 12 gennaio 2021, nella causa iscritta al n. 
R.G. 23427/2020, in cui è stato disposto che la ripartizio-
ne del contingente complessivo dei distacchi sindacali tra 
le organizzazioni sindacali rappresentative debba essere 
effettuata in rapporto al numero delle deleghe, applicando 
il criterio di proporzionalità matematica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al sen. Paolo Zangrillo, 
Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’incarico per 
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 novembre 2022, che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione sen. 
Paolo Zangrillo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali 

spettanti al personale della carriera prefettizia, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 maggio 2018, n. 66, è pari al numero di quattro, costi-
tuisce il massimo dei distacchi fruibili ed ha validità dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto fino alla suc-
cessiva ripartizione. 
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 2. La ripartizione del contingente complessivo dei di-
stacchi sindacali, per il triennio 2022 - 2024, avviene tra 
le organizzazioni sindacali rappresentative sul piano na-
zionale di cui al decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione del 14 luglio 2022 ed è effettuata in rappor-
to al numero delle deleghe complessivamente espresse 
per la riscossione del contributo sindacale, conferite dal 
personale della carriera prefettizia all’amministrazione ed 
accertate per ciascuna di esse alla data del 31 dicembre 
2021. 

  3. I distacchi sindacali, per il triennio 2022 - 2024, 
sono così ripartiti:  

 SI.N.PRE.F.: due distacchi sindacali; 
 SNADIP-CISAL: due distacchi sindacali. 

 4. Il collocamento in distacco sindacale del personale 
della carriera prefettizia è consentito, nei limiti massimi 
indicati nel comma 3, nel rispetto delle disposizioni, mo-
dalità e procedure contenute nell’art. 13, commi 3, 4 e 
5, del decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 
2018, n. 66. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  23A00103  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

  ACCORDO  30 novembre 2022 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano concernente: «Linee 
guida per l’adozione dei Piani di controllo e per l’assegnazio-
ne della qualifica sanitaria agli allevamenti di specie sensibili 
(bovini, bufalini, ovini, caprini) nei confronti della paratu-
bercolosi».     (Repertorio atti n. 230/CSR del 30 novembre 2022).    

     LA CONFERENZA PERMANENTE
PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI

E LE PROVINCE AUTONOME
DI TRENTO E BOLZANO 

  Nella odierna seduta del 30 novembre 2022:  
 visti gli articoli 2, comma 1, lett.   b)  , e 4, comma 1, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisco-
no a questa Conferenza la facoltà di promuovere e di sanci-
re accordi tra il Governo, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispet-
tive competenze e svolgere attività di interesse comune; 

 visto l’accordo tra il Governo, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano recante «Linee 
guida per l’adozione dei piani di controllo e certificazione 
nei confronti della paratubercolosi bovina», sancito nella 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 
17 ottobre 2013 (rep. atti n. 146/CSR); 

 vista la nota del 30 settembre 2022, acquisita al pro-
tocollo DAR n. 15907, con la quale il Ministero della sa-
lute, ha inviato lo schema di accordo concernente «Linee 
guida per l’adozione dei Piani di controllo e per l’asse-

gnazione della qualifica sanitaria agli allevamenti di spe-
cie sensibili (bovini, bufalini, ovini, caprini) nei confronti 
della paratubercolosi»; 

 vista la nota del 4 ottobre 2022, protocollo DAR 
n. 16167, con la quale l’ufficio di segreteria di questa 
Conferenza ha diramato alle regioni e Province autonome 
di Trento e di Bolzano il provvedimento in argomento, 
con contestuale convocazione di una riunione tecnica per 
il giorno 17 ottobre 2022; 

 vista la nota del 17 ottobre della Commissione salu-
te, diramata il 19 ottobre 2022, protocollo DAR n. l 7002, 
con la quale sono state inviate formalmente le proposte 
emendative già esaminate nel coso della riunione tecnica 
sopra citata; 

 vista la nota del 21 novembre 2022, diramata in pari 
data - protocollo DAR n. 19095, con la quale il Ministe-
ro della salute ha trasmesso una nuova formulazione del 
provvedimento in oggetto, modificato a seguito dell’ac-
coglimento delle proposte emendative di cui sopra; 

 considerato che, nel corso dell’odierna seduta di 
questa Conferenza, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 
all’accordo; 

  acquisito l’assenso del Governo, delle regioni e pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sul provvedimen-
to in argomento:  

 Sancisce accordo 

  ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 281 del 1997, tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, nei seguenti termini:  

  Visti:  
 il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-

te «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurez-
za nei luoghi di varo» che, all’Allegato XLVI, include il 
   Mycobacterium paratubercolosis    tra gli agenti biologici 
di categoria 2 che possono causare malattie in soggetti 
umam e costituire un rischio per i lavoratori; 


